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AVVISO PUBBLICO 

Costituzione di una “long list” di esperti per il conferimento di incarichi di 
docenza in materia di contratti pubblici 

 
 

Premesso che: 

− nel Piano di azione “Appalti pubblici”, allegato all’Accordo di partenariato italiano 2014-
2020 per il corretto utilizzo dei fondi strutturali e dei fondi di investimento europei, è 
prevista la definizione di un programma formativo in materia di appalti pubblici destinato 
al personale delle amministrazioni centrali e regionali; 

− le amministrazioni referenti per la realizzazione del programma sono, congiuntamente, il 
Dipartimento per le Politiche Europee e l’Agenzia per la Coesione Territoriale e che il 
predetto programma rappresenta una delle azioni necessarie ad assicurare il 
soddisfacimento delle condizionalità ex ante “appalti pubblici” per l’impiego dei predetti 
fondi; 

− nel documento sulla strategia per la riforma degli appalti pubblici, approvato dal Comitato 
Interministeriale per gli Affari Europei (CIAE) in data 14 dicembre 2015, si prevede, in 
conformità al predetto Piano d’azione, la predisposizione e l’attuazione di uno specifico 
piano di formazione per le stazioni appaltanti volto a risolvere la criticità della carente 
professionalizzazione e della scarsa capacità delle medesime; 

− inoltre, è stato adottato il decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, recante il nuovo Codice 
dei contratti pubblici, modificato ed integrato dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n.56, 
che ha sostituito il previgente decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, riformando 
integralmente la disciplina degli appalti pubblici; 

− il nuovo Codice introduce un apposito sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti 
teso a valutare il complesso delle attività che caratterizzano il processo di acquisizione di 
un bene, servizio o lavoro sulla base di diversi requisiti, quali la capacità di 
programmazione e progettazione, la capacità di affidamento e la capacità di verifica 
sull'esecuzione e controllo dell'intera procedura, individuati, tra l’altro, sulla base del 
sistema di formazione ed aggiornamento del personale che opera all’interno della 
stazione appaltante; 

− in data 17 novembre 2016 è stato sottoscritto uno specifico Protocollo d’intesa per la 
realizzazione del Piano formativo nazionale sulla nuova disciplina dei contratti pubblici  
tra il Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
l’Agenzia per la Coesione Territoriale, la Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome, la Scuola Nazionale della Pubblica Amministrazione, con il supporto di 
ITACA; 

− i Programmi Operativi 2014-2020 delle Regioni e delle Province autonome prevedono la 
possibilità di attivare e realizzare progetti interregionali; 

− l’attivazione di tale iniziativa costituisce lo strumento idoneo a favorire il necessario 
coordinamento delle azioni che le Pubbliche Amministrazioni aderenti alla presente 
intesa hanno esigenza di avviare in coerenza con quanto previsto dall’Accordo di 
Partenariato, dai Piani di Rafforzamento Amministrativo e dai Programmi Operativi 2007-
2013; 
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− la Conferenza delle Regioni si avvale, in qualità di organo tecnico, di “ITACA” - Istituto 
per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale, associazione 
nazionale senza fini di lucro, i cui soci fondatori sono le Regioni e le Province autonome, 
promossa per svolgere attività di monitoraggio, aggiornamento e informazione, studio, 
ricerca e documentazione nel settore degli appalti pubblici; 

− ITACA ha tra gli obiettivi statutari quello di attivare azioni ed iniziative condivise dal 
sistema regionale al fine di promuovere e garantire un efficace coordinamento tecnico tra 
le stesse Regioni e Province autonome, così da assicurare anche il miglior raccordo con 
le istituzioni statali, enti locali e operatori del settore. 

− il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 luglio 
2006, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e successivi corrigenda; il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006, recante disposizioni 
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 
Fondo di coesione e successivi corrigenda; il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della 
Commissione, dell’8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e 
del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e successivi corrigenda; il Quadro Strategico 
Nazionale (nel prosieguo: QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007-2013 elaborato 
dallo Stato Italiano in conformità con quanto previsto nel Reg. (CE) n. 1083/2006, di cui 
alla decisione della Commissione C (2007) 3329 del 13 luglio 2007; la “Priorità 10” del 
QSN avente ad oggetto “Governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed 
efficaci”; 

− il PON “Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 2007-2013” –  CCI n. 2007 IT 16 1 PO 
003, approvato con decisione della Commissione C (2007) 3982 del 17 agosto 2007 ed il 
Programma di Azione e Coesione Complementare al PON Governance e Assistenza 
Tecnica 2007-2013; 

− nell’ambito del Programma di Azione e Coesione Complementare al Pon Governance e 
Assistenza Tecnica 2007-2013 è stato ammesso a finanziamento il progetto “Piano 
nazionale di formazione in materia di appalti pubblici e concessioni – 
professionalizzazione delle Stazioni Appaltanti e delle Centrali di Committenza – 
Realizzazione terzo modulo formativo”; 

− a seguito dell’ammissione a finanziamento del Progetto “Piano nazionale di formazione in 
materia di appalti pubblici e concessioni – Professionalizzazione delle stazioni appaltanti 
e delle centrali di committenza – Realizzazione terzo modulo formativo” è stata 
predisposta una apposita convenzione per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, 
gestione e controllo relativi agli interventi finanziati nell’ambito delle risorse rinvenienti 
dalla riprogrammazione del Programma Operativo Nazionale “Governance e Assistenza 
Tecnica” (FESR) 2007-2013 confluite nel Programma di Azione Coesione 
Complementare al PON “Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 2007-2013 tra la 
Struttura di Coordinamento del citato Programma rappresentata dal Dott. Riccardo 
Monaco, Dirigente pro tempore dell’Ufficio 5 di Staff dell’Agenzia per la Coesione 
Territoriale e ITACA. 

Vista la deliberazione di approvazione del presente avviso pubblico da parte del Consiglio 
Direttivo di ITACA nella seduta del 3 maggio 2017. 

Vista la convenzione tra ITACA e l’Agenzia per la Coesione Territoriale, sottoscritta in data 
23 ottobre 2017, per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo 
relativamente al Progetto “Piano nazionale di formazione in materia di appalti pubblici e 
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concessioni. Professionalizzazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di committenza – 
Realizzazione terzo modulo formativo”. 

 

Articolo 1 – Finalità dell’Avviso 

Il presente avviso ha lo scopo di costituire una “long list” di figure professionali esterne 
dell’Istituto ITACA, nell’ambito della quale individuare, di volta in volta ed in rapporto alle 
necessità ed esigenze dell’Istituto stesso, le figure specialistiche più adeguate, sulla base di 
criteri di corrispondenza professionale, da impiegare nell’attuazione del progetto “Piano 
nazionale di formazione in materia di appalti pubblici e concessioni. Professionalizzazione 
delle stazioni appaltanti e delle centrali di committenza - Realizzazione terzo modulo 
formativo” a valere sul programma di azione e coesione complementare al PON Governance 
2007-2013, nonché nelle attività proprie dell’Istituto. 

Per lo svolgimento delle sopra esposte attività ITACA, in conformità all’articolo 7, comma 6 
del decreto legislativo n.165 del 30 marzo 2001, intende quindi avvalersi di professionalità 
esterne alla propria struttura, in quanto trattasi di figure professionali specialistiche cui non è 
possibile far fronte solo con personale interno. 

Trattandosi di affidamento su base fiduciaria, che sarà conferito previo esame delle 
domande e relativi curricula, in relazione alle esigenze legate alle attività da realizzare, 
l’iscrizione nella “long list” non comporta impegno alcuno da parte di ITACA all’effettivo 
affidamento degli incarichi professionali nei settori didattici del presente Avviso. 

Con il presente Avviso non è posta in essere alcuna procedura selettiva, paraconcorsuale, 
né parimenti, è prevista alcuna graduatoria di merito. 

Al presente Avviso è allegato (ALL.1) lo schema di programma formativo che dovrà essere 
realizzato in aula presso le sedi regionali. Il programma potrà subire talune variazioni in base 
alle esigenze delle Regioni e delle Province autonome coinvolte nel progetto. In particolare, 
per quanto attiene alle Province autonome di Trento e di Bolzano, saranno previsti specifici 
programmi formativi inerenti alle rispettive leggi provinciali in materia di contratti pubblici. 

 

Articolo 2 – Costituzione della “long list” 

In riferimento all’attuazione degli interventi rientranti nei propri compiti istituzionali, ITACA 
costituisce un elenco (d’ora in poi “long list”) di esperti/professionisti, sulla base di criteri di 
corrispondenza professionale, distinto in due Sezioni: 

Sezione 1. Esperti in materia di contratti pubblici appartenenti ai ruoli della pubblica 
amministrazione. 

Sezione 2. Esperti in materia di contratti pubblici non appartenenti ai ruoli della pubblica 
amministrazione. 

Ai fini della candidatura, pena l’annullamento della stessa, è necessario richiedere l’iscrizione 
ad una delle Sezioni indicate. 

La presente “long list” ha carattere aperto, ed è possibile iscriversi a far data dalla 
pubblicazione del presente Avviso sul sito internet di ITACA entro i termini di cui all’art.11. 

Le domande d’iscrizione pervenute sono esaminate dalla Commissione di cui al successivo 
art. 5. I soggetti idonei saranno inseriti nella “long list”. In caso negativo, la domanda viene 
rigettata motivandone le cause, dandone apposita comunicazione all’interessato. 

A ciascun candidato, verrà comunicato tramite e-mail l’avvenuto inserimento nella “long list”. 
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L’inserimento nella “long list” non comporta nessun privilegio o diritto, ma è obbligatorio per il 
conferimento di incarichi da parte di ITACA. La costituzione della “long list”, organizzata in 
ordine alfabetico, non prevede la predisposizione di graduatorie. 

 

Articolo 3 – Requisiti richiesti per l’iscrizione alla “long list” 

I requisiti minimi necessari per l’iscrizione alla “long list” sono: 
− diploma di laurea; 
− esperienza professionale specifica di almeno tre anni nella materia dei contratti 

pubblici con particolare riferimento alle tematiche previste dal programma formativo 
allegato al presente Avviso; 

− conoscenza degli strumenti informatici: Windows, Office, Internet. 
 

Articolo 4 – Modalità di candidatura 

La candidatura per l’iscrizione alla “long list” avviene, in forma gratuita, su richiesta 
dell’interessato attraverso l’invio tramite e-mail della domanda d’iscrizione, con allegato il 
relativo dossier di candidatura trasmesso in formato .pdf, composto da: 

− domanda di iscrizione (all. 2), compilata e sottoscritta dal candidato in forma estesa e 
leggibile; 

− curriculum vitae, sottoscritto su ogni pagina dal candidato; 
− copia del documento di identità in corso di validità del candidato. 

Alle dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di iscrizione e nel curriculum vitae si 
riconosce valore di autocertificazione, pertanto non è necessario allegare la 
documentazione. 

La mancata presentazione del dossier di candidatura o la presentazione di documentazione 
incompleta o in forme diverse da quelle sopra descritte comporta automaticamente 
l’esclusione della candidatura stessa. 

Qualsiasi variazione e/o aggiornamento delle informazioni fornite, devono essere comunicate 
alla segreteria di ITACA, ai fini dell’aggiornamento della “long list”. 

Le candidature devono pervenire tramite e-mail all’indirizzo segreteria@itaca.org. L’oggetto 
della e-mail dovrà riportare la dicitura “AVVISO PUBBLICO COSTITUZIONE LONG LIST 
ESPERTI APPALTI”. 

 

Articolo 5 - Verifica delle candidature e modalità di attribuzione degli incarichi 

L’istruttoria per l’ammissibilità è effettuata da una Commissione composta da n.3 membri, 
costituita da rappresentanti di ITACA e delle Regioni e Province autonome, che procederà 
alla verifica della completezza del dossier di candidatura e della sussistenza dei requisiti di 
ammissibilità dei richiedenti, sulla base della documentazione trasmessa in formato digitale 
dal candidato. Se opportuno, ITACA potrà richiedere al candidato ulteriori informazioni, da 
acquisire tramite colloquio o in forma scritta. I candidati devono essere in grado di produrre, 
se richiesto, la documentazione giustificativa che certifichi quanto dichiarato nella domanda 
di iscrizione. 

Le candidature ritenute ammissibili sono inserite nella “long list”, nella specifica sezione 
indicata dal candidato. 

ITACA provvederà, a proprio insindacabile giudizio, d’intesa con le Regioni e le Province 
autonome, all’individuazione dell’esperto cui affidare l’incarico, nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, della rilevanza del 
curriculum vitae rispetto all’oggetto della prestazione, della disponibilità a effettuare le 
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prestazioni nei tempi richiesti, delle indicazioni del candidato in merito alle preferenze delle 
sedi regionali e dei settori didattici indicati nel programma. 

I soggetti interessati prendono atto che la verifica di incongruità tra quanto dichiarato nella 
domanda e quanto diversamente accertato, comporta, salvo azioni diverse, la cancellazione 
dalla “long list”, l’interruzione immediata di qualsiasi rapporto in essere, la preclusione ad 
instaurare qualsiasi rapporto futuro con ITACA. 

ITACA provvederà ad attivare gli incarichi che si riterranno necessari, secondo le esigenze di 
valutazione a mezzo delle forme contrattuali che si riterranno compatibili con il tipo di 
incarico assegnato. 

L’esperto chiamato a prestare la propria collaborazione deve comunicare entro 5 giorni 
lavorativi l’eventuale indisponibilità, per qualunque ragione, rinunciando espressamente 
all’incarico. 

L’esperto che manifesti l’indisponibilità rinunciando all’incarico per tre volte, verrà escluso 
definitivamente dalla “long list”. 

La prestazione è fornita in maniera autonoma, nel rispetto degli articoli 2222 ss. c.c., senza 
vincolo di subordinazione e nel rispetto delle condizioni poste da ITACA. 

 

Articolo 6 – Compensi per gli incarichi di docenza 

Il compenso previsto è quantificato in euro 150,00 (centocinquanta/00) per ora di presenza in 
aula. Saranno inoltre rimborsate le spese di trasferta, vitto e alloggio a piè di lista, sulla base 
del regolamento ITACA relativo ai criteri di rimborso, fino ad un massimo di 500,00 euro 
(cinquecento/00) al giorno. 

I compensi si intendono omnicomprensivi al lordo di ogni onere. 

 

Articolo 7 – Sedi e modalità di svolgimento delle prestazioni 

Gli incarichi conferiti agli esperti della “long list” dovranno essere svolti nei luoghi e secondo 
le modalità stabilite da ITACA nella lettera di incarico, in relazione alle specificità di ciascuna 
prestazione professionale richiesta. 

Ogni candidato, nella compilazione della domanda, dovrà indicare la preferenza per le sedi 
delle Regioni/Province autonome nelle quali svolgere l’attività formativa. ITACA si riserva di 
richiedere la disponibilità anche per altre sedi territoriali previste dal programma formativo. 

Il materiale elaborato dagli esperti a supporto dell’attività didattica è reso disponibile e 
utilizzabile dai discenti. 

 

Articolo 8 – Privacy 

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, e successive modifiche e integrazioni, si informa che: 

− il trattamento dei dati personali dei soggetti richiedenti è finalizzato unicamente alla 
stesura di un elenco per l’eventuale successivo affidamento dell’incarico 
professionale; 

− il titolare del trattamento è l’Istituto ITACA; 
− il trattamento dei dati sarà effettuato da ITACA, via del Viminale 43, 00184 Roma, nei 

limiti necessari a perseguire le sopra citate finalità, con modalità e strumenti idonei a 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei richiedenti; 

− i dati potranno essere comunicati o portati a conoscenza di responsabili o incaricati o 
di dipendenti coinvolti a vario titolo con l’incarico professionale da affidare o affidato; 
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− il conferimento dei dati è obbligatorio per l’inserimento nell’elenco e l’eventuale 
affidamento dell’incarico professionale; il rifiuto di rispondere comporta il mancato 
inserimento nell’elenco e il non affidamento dell’incarico; 

− all’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art.7 della legge 196/2003 “Codice in 
materia di dati personali”. 

 

Articolo 9 – Pubblicizzazione 

Il presente Avviso unitamente ai suoi allegati è pubblicato sul sito internet di ITACA nonché 
sui siti istituzionali delle Regioni e delle Province autonome e dell’Agenzia per la Coesione 
Territoriale. 
 

Articolo 10 – Norme di salvaguardia e disciplina transitoria 

Il presente Avviso non vincola, in alcun modo, ITACA e le amministrazioni regionali e 
provinciali interessate. 

Il presente Avviso può essere modificato, sospeso o revocato per esigenze amministrative e 
giuridiche di ITACA, senza che i candidati che abbiano presentato istanza possano 
accampare alcuna pretesa. 
 

Articolo 11 – Durata 

La “long list” avrà validità fino al 31 dicembre 2018. 

Nel corso di tale periodo ciascun iscritto potrà presentare un nuovo curriculum, aggiornato 
alla luce dei nuovi ulteriori requisiti maturati. 

E’ previsto un aggiornamento continuo della “long list” sulla base di nuove candidature 
pervenute nei termini del presente articolo. 

 
Articolo 12 – Informazioni 

Eventuali quesiti a chiarimento del presente Avviso devono essere inviati tramite e-mail al  
seguente indirizzo: segreteria@itaca.org, il cui oggetto dovrà riportare la seguente dicitura 
“QUESITO PER AVVISO PUBBLICO COSTITUZIONE LONG LIST ESPERTI APPALTI”. 
 
Articolo 13 – Allegati 

Il presente Avviso si compone di n. 2 allegati, che ne costituiscono parte integrante e 
sostanziale. 

 

 

Roma, 23 ottobre 2017 


